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Studi di settore: verso l'emanazione del provvedimento di proroga come 
richiesto anche da Confartigianato Veneto 

Una settimana fa il Presidente di Confartigianato del Veneto, 
riprendendo una sollecitazione di Rete Imprese Italia fatta a 
livello nazionale, lanciava un accorato appello al Ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti: “E’ necessario che il Governo si 
metta una “mano sulla coscienza” e permetta alle piccole 
imprese di slittare oltre il 16 giugno, senza la maggiorazione 
dello 0,40%, i pagamenti di imposte e tributi dovuti in relazione 
al periodo di imposta 2009 e agli acconti dovuti per il 2010. Una 
soluzione poco onerosa -ricordava Miotto-, che lo stesso 
Ministro, e per i medesimi motivi, ha già concesso nel 2009, 
portando la scadenza al 16 luglio senza oneri ed al 14 agosto 
con lo 0,40%”. 
 
E’ notizia di oggi che il Governo, rispondendo ieri -9 giugno 
2010- ad una interrogazione parlamentare presentata in 
Commissione Finanze della Camera, ha confermato che "è di 
imminente emanazione un provvedimento con il quale il 
governo interviene nel senso auspicato dagli onorevoli 

interroganti". I contenuti della proroga dovrebbero essere identici a quelli dello scorso anno. In 
pratica, nei confronti dei contribuenti per i quali sono elaborati gli studi di settore, i versamenti 
risultanti dalla dichiarazione dei redditi e da quella dell'IRAP, dovrebbero avvenire:   

• entro il 6 luglio 2010, senza alcuna maggiorazione;   
• dal 7 luglio 2010 al 5 agosto 2010 maggiorando le somme dovute dello 0,4 a titolo di 

interesse corrispettivo. 
Si resta in attesa di conoscere il testo del D.P.C.M. 
 
La proroga si rendeva necessaria anche quest'anno per due motivi. Il principale è il ritardo 
accumulato nella messa a punto del software Ge.Ri.Co di gestione di ricavi e compensi ai fini degli 
studi di settore. “A causa della crisi che ha colpito tutti i settori produttivi infatti –spiega Miotto- la 
stessa amministrazione ha ritenuto necessario rielaborare i correttivi congiunturali per rendere gli 
studi di settore più aderenti alla situazione economica. Rielaborazione che ha reso però disponibile 
il software quando mancavano ormai solo 30 giorni alla scadenza del 16 giugno”.  
“In secondo luogo –prosegue Miotto- non siamo ancora in grado di valutare gli effetti reali dei 
correttivi stessi sull'applicazione di Gerico. Dai pochi casi che abbiamo potuto analizzare sino ad 
ora, sembra che i correttivi funzionino, abbassando l'asticella dei ricavi di circa un 5% ed andando 
così incontro alle esigenze delle nostre imprese. Da tenete presente inoltre che, anche se un 
azienda è in crisi ma ha equilibri gestionali adeguati, nella maggior parte dei casi risulta congrua”. 
“La nostra battaglia per un fisco più equo –conclude Miotto- non si limita all’alleggerimento 
dell’imposizione fiscale ma riguarda il miglioramento del rapporto con l’Agenzia delle Entrate a 
360°. Una strada già intrapresa e che vede la Confartigianato tra i protagonisti. Ed è questo il 
motivo che mi porta ad essere ottimista sulla sensibilità del Ministro Tremonti che auspico non 
faccia mancare questo “piccolo” segnale di attenzione verso le imprese artigiane e non solo”.   


